
LE POSIZIONI restano distanti. Se si consi-

dera che due squadre navali americane con

17mila marine a bordo stanno simulando

operazioni di sbarco al largo delle acque ira-

niane, si comprende

che quello avvenuto

ieri a Baghdad non è

stato un incontro tra

amici.Mail solofattoche27anni
dopo la rottura delle relazioni di-
plomatiche tra Washington e
Teheran, i rappresentanti dei due
paesi si siano parlati dopo una
stretta di mano, rappresenta un
evento importante, impensabile
fino a poco tempo fa. Il breve fac-
cia a faccia tra Condoleezza Rice
ed il capodella diplomazia irania-
naManouchehrMottakiavvenu-
to il 4 maggio nel corso della con-
ferenza di Sharm el Shaikh non
aveva lasciato intravedere svilup-
pi a breve tempo. Invece le diplo-

mazie hanno lavorato sodo e a
Teherananche i falchihanno alla
fine accettato l’incontro che, a
sentire il presidente Ahamadi-
nejad,gliamericaniavevanochie-
sto con insistenza inviando «più
di 40 messaggi».
Il colloquio si è svolto nell’abita-
zione del premier Al Maliki ed è
stato aperto da una stretta di ma-
no tra l’ambasciatore americano,
Ryan Crocker ed il capo della rap-
presentanza diplomatica irania-
na Hassan Kazemi-Qomi. La di-
scussione, dalla quale era ufficial-
menteesclusa laquestionedelnu-
cleare iraniano, si è protratta per
quattro ore, il doppio di quelle
previste. Alla fine tutti hanno da-
to un buon giudizio sull’iniziati-
va.L’americanoCrocker,cheave-
vadefinito ilcolloquio«unincon-
tro d’affari», ha detto che «il con-

fronto è stato positivo ed ora gli
Usa si aspettano azioni concrete
daparte dell’Iran», alludendo alla
speranzache Teheransospendao
perlomeno riduca i rifornimenti
di armi agli insorti sciiti iracheni.
Anche l’iraniano Kazemi-Qomi
ha sottolineato il fatto che i pro-
blemi «sono stati affrontati. En-
trambe le parti sostengono il go-
verno di Baghdad». E questo ap-
pare il risultato più importante.
AlMaliki,chehaassuntoatteggia-
mento «bipartisan» (pur essendo
stato in esilio a Teheran dove go-
de di buoni appoggi) si è mostra-
to soddisfatto per l’esito del collo-
quio.
Traunmese(manonèstataspeci-
ficata una data) vi potrebbe essere
un nuovo incontro, il terzo da
quando gli americani hanno in-
trapreso una strategia «multilate-
rale» cercando di attirare i paesi
della regione nella partita irache-
na nella speranza di spegnere l’in-
cendio ed avviare il ritiro. Duran-
te le quattro ore del colloquio
CrockereKazemi-Qominonsi so-
noovviamente scambiati compli-
menti. Ilprimoharibaditoconde-
terminazione il fatto che Teheran
deve sospendere l’appoggio ai ri-
belli, responsabilidinonpochiag-

guati mortali ai danni dei mari-
nes. L’iraniano ha rigettato ogni
accusa ed ha esortato l’interlocu-
tore a presentare un calendario di
ritiro. Ma, tra un’accusa e l’altra, è
emersa la questione centrale e
cioèl’ipotesidi trasformare l’adde-
stramento dei guerriglieri in Iran
in un regolare processo di forma-
zione delle forze governative. Le
milizie di Baghdad potrebbero es-
sere addestrate «legalmente» in
Iran e si avvierebbe in tal modo
unprocessodi«reciprococontrol-

lo».
In una giornata nella quale non
sonomancateleviolenze(19mor-
ti in un mercato sunnita di Ba-
ghdad)ladiplomaziaregistradun-
queuntimidosuccesso.All’amba-
sciata italiana, che le autorità ira-
chenetengonocostantementein-
formata sugli sviluppi politici, il
capo della sede diplomatica Mau-
rizio Melani sottolinea che l’in-
contro di Baghdad «rappresenta
unpassoinavantiperchéiproble-
mi sono stati messi sul tappeto».

L’ambasciatore Usa Crocker e l’iraniano Hassan Kazemi-Qomi
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TOKYO Il ministro giapponese
dell’Agricoltura si è suicidato ie-
ri a Tokyo, poche ore dopo la
pubblicazione di sondaggi di
opinione su un nuovo calo di
popolarità del premier Shinzo
Abe. Il suicidio del ministro To-
shikatsu Matsuoka - coinvolto
in diversi scandali di corruzio-
ne,soprattuttoperabusodi fon-
di politici - è avvenuto nel pri-
mo pomeriggio e ha inferto un
duro colpo al governo di Abe,
che lo aveva personalmente di-
feso a più riprese. Matsuoka,
che aveva 62 anni, si è impicca-
to in un appartamento di una
residenza per parlamentari nel
centrale quartiere di Akasaka: è
stato trovato in condizioni di-
sperate da un suo collaboratore
edè stato ricoverato in un ospe-
dale universitario, dove ogni
tentativo di salvargli la vita è ri-
sultato vano. È il primo caso di
suicidiodiunministronipponi-
codalla finedella secondaguer-
ramondiale:negliultimi25an-
ni vi sono stati però quattro al-
tri parlamentari che si sono tol-
ti la vita.
In Giappone il tasso di suicidi
inrapportoallapopolazioneè il
maggioretra ipaesi industrializ-
zati: secondo l’ultimo rapporto
della polizia il numero di perso-
ne che si sono uccise nel 2005
ha superato per l’ottavo anno
consecutivo quota 30.000, atte-
standosi a 32.552 casi, lo 0,7%
in più rispetto al 2004. Figlio di
un contadino, Matsuoka si era
laureato in ingegneria agricola
e aveva percorso tutta la carrie-
ra dicasteriale fino a vicemini-
stro: lo scorso settembre infine
era stato scelto come titolare
del dicastero da Abe, che ieri ha
elogiato la sua grossa esperien-
zaehaespresso«immensoram-
marico» per la sua scomparsa.

BERLINO Nonostante le forti di-
vergenze che restano tra presi-
denzatedesca delG8 e Stati Uniti
in materia di difesa del clima, il
governo di Berlino non si arren-
de e continua a cercare - fino al
verticedegliOttoGrandidiHeili-
gendamm(6-8giugno)-di indur-
re gli americani a fare maggiori
concessioni. Stando infatti a in-
formazioni inpossessodell’agen-
zia Dpa, questa settimana sareb-
be in programma unulteriore in-
contro fra i capi negoziatori del
G8, mentre il cancelliere Angela
Merkel - che presiederà il vertice
del G8 - intenderebbe avere un
colloquio a quattr’occhi con il
presidente Usa George Bush im-
mediatamente prima del sum-
mit.
Sabato scorso i media tedeschi
avevano riferito di un vero e pro-
prio scontro tra Usa e Germania
sul tema dei mutamenti climati-
ci, cosa questa che potrebbe por-
tare a un parziale fallimento del
vertice di Heiligendamm. Gli
americani,comerisultadaidocu-
menti messi a punto dagli sher-
pa, non sarebbero infatti disposti
adaccettare lepropostedella pre-
sidenza tedesca per fissare limiti
precisinellariduzionedelleemis-
sionidigasnocivi. Ilministrodel-
l’Ambiente tedesco Sigmar Ga-
briel (Spd), indichiarazioniripor-
tate dalla Frankfurter Allgemeine
Zeitung, affermava che «il nego-
ziato sarà più che difficile. Nelle
questioni centrali relative alla di-
fesadelclimafinorasonostati so-
pratuttogli americania sembrare
poco flessibili». Washington,
stando la portavoce della Casa
Bianca Perino, aveva cercato di
minimizzare le divergenze con la
Germania rilevando che «esisto-
nomodidifferentidi affrontare il
tema dei cambiamenti climatici
e non c’è un approccio unico».

■ di Toni Fontana
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